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7/ campionato lascia il posto alle Coppe: domani si giocano i retour-match 

Juve, Inter e Torino dureranno in testa? 
Nuove perplessità sulla « zona » della Roma - Urgono correttivi in difesa e a centrocampo (e domenica Napoli-Roma) - Biancazzurrì 
danneggiati dall'espulsione di Montesi (e domenica Lazio-Perugia) - Le 17 reti hanno sanzionato il risveglio dei bomber tradizionali 

Il parere di GIANNI DI MARZIO sulle partite delle Coppe europee 

Italiane svantaggiate 
dal fattore campo 

Delle sei soltanto due giocano in casa: Milan e 
Torino - Forse il 2-0 della Juve basterà, così come 
il 3-0 dell' Inter - Rischi per il Perugia ( 1 - 0 ) ; 

tattica accorta per il Napoli (2 -0 ) 

Gli incontri di ritorno 
delle Coppe europee spo­
stano l'attenzione da! 
campo nazionale a quel­
lo internazionale. Per tre 
giorni il campionato, cro­
ce e delizia di centinaia 
di migliaia di sportivi, sa­
rà messo in disparte. 

Il secondo round del­
l'avventura vede le italia­
ne partire svantaggiate 
rispetto al fattore campo. 
Delle sei squadre, ben 
quattro, Juve, Napoli, In­
ter e Perupia, dovranno re­
stituire la visita agli av­
versari. Soltanto Milan e 
Torino potranno, questa 
viltà, giovarsi del /attore 
campo favorevole Per le 
italiane si trattela di am­
ministrare un capitale gol 
prezioso. Naturalmente V 
augurio mio e di quanti vi­
vono di calcio, è che que­
sto capitale non vada im­
previdentemente dissipato. 

Ma procediamo con ordi­
ne. Cominciamo dal torneo 
principe: la Coppa dei 
Campioni. Il Milan è chia­
mato a difendere i colori 
nazionali contro uno scor­
butico avversario: il Porto. 
Prezioso lo zero a zero con­
quistato dai rossoneri 15 
giorni fa sul difficile ter­
reno portoghese. In quella 
circostanza la retroguardia 

milanista resse bene agli 
asfalti avversari La stra­
ordinaria giornata di Al-
bertoni poi fece il resto. 
Gomes e Costa, sostenuti 
dalla lucidità e dalla grin­
ta dei vari Frasco, Duda, 
Romeo, le tentarono tutte 
senza peraltro riuscire a 
cavare un ragno dal buco. 

Domani sera, iiaturahr.eii-
tc. la musica sarà diversa. 
Sarà il Milan ad attac­
care mentre i portoghesi 
saranno costretti a difen­
dersi. A giudicare dalle 
ultime pattile il Milan 
pare che attualmente ac­
cusi difficoltà nell'anda­
re a rete. Se reali, queste 
difficoltà contro il Porto 
potrebbero notevolmente 
aumentare, visto che la 
retroguardia portoghese è 
abbastanza granitica e vi­
sto che certamente gli 
ospiti punteranno su un 
risultato di parità. Ma nel­
lo spingersi in avanti, il 
Milan non dovrà perdere 
d'occhio gli attaccanti av­
versari. Il Porto punterà 
sul contropiede. Una sola 
distrazione e la slittata po­
trebbe essere irrimediabile. 
Quelle di Coppe sono par­
tite « diverse » perchè di­
verso è il meccanismo che 
le regola. Non vorrei che 
l'esito di Milan-Porto fos­

se deciso dal solo fattore 
fortuna, quale può essere, 
ad esempio, un rigore se­
gnato in più o in meno al 
termine dell'orario di gio­
co previsto. Più che la di­
fesa del Porto, comunque, 
a spingerci a manifestare 
certi timoii è la attuale 
difficoltà lealizzatrice dei 
rossoneri. 

COPPA DELLE COPPE 
— La Juventus va in Un­
gheria per restituire la vi­
sita al Roba Evo. Partono 
con due gol di vantaggio 
gli juventini. Direi che la 
Juventus non dovrebbe 
penare tioppo per ottene­
re la qualificazione. Il cal­
cio ungherese non e più 
quello di una volta. Quin­
dici giorni fa a Torino, 
nur non convincendo, la 
Juve riuscì a mettere a se­
gno due reti, la prima su 
autogol di Pozsgai, la se­
conda su rigore calciato 
da Cabrini. Due reti non 
su azione, due reti che. 
no» convinsero i critici, 
due reti che comunque, a 
mio avviso, anche stasera 
si riveleranno preziose. 
Non mi sembra che il Ra-

ba Eto possa impensierire 
più di tanto i bianconeri. 

COPPA UEFA — E' il 
torneo più ricco. Quattro 
le italiane m corsa: Inter, 
Torino, Napoli e Perugia. 
Turno non difficile solo 
per la lanciata Inter. In 
Spagna, contio ti Real So-
ciedad, i neioazzurri par-
ton con tre gol di vantag­
gio. Cosa chiedere di più? 

Non tutto facile, invece, 
per Napoli e Perugia. I 
partenopei ad Atene tro­
veranno sulla loro strada 
un avversario duro e scor­
butico. L'Olympiakos già 
a Napoli, mi pare, ha dato 
un saggio della propria 
determinazione. Sarà cor­
rida, quindi, ad Atene II 
calcio greco nel suo com­
plesso è in ascesa. Sureb-
be un peccato, pereto, se. 
tutto si risolvesse in una 
rissa. I due qol di vantag­
gio, a mio avviso, non co­
stituiscono una assoluta 
garanzia di qualificazione 
per ti Napoli. Attenzione, 
quindi. Stesso discorso va­
le per il Perugia. A Zaga­
bria un gol di vantaggio 
è decisamente poco Paoli 
no fortunatamente si è 
svegliato E' un ammoni­
mento per la difesa jugo­
slava. 

Infine il Torino. I gra­
nata giocano in casa. Gal­
vanizzati dal successo ot­
tenuto in campionato ai 
danni dell'Avellino, gli uo­
mini di Radice possono 
senz'altro rimontare lo 
svantaggio e qualificarsi. 
Pulici è ancora a mezzo 
servizio. Ma se Graztani 
conserverà la strepitosa 
forma il Torino potrebbe 
farcela. 

Gianni DÌ Marzio 

Il Milan con Bigon ? 
Inter a una sola punta 
M I L A N O — Inter con problemi d'abbondanza. Mi lan alle presi 
con la e carestia ». Queste la situazione delle due milanesi alla 
vigìlia dei retour-match di Coppa dei Campioni e di Coppa UEFA. 

Cominciamo dal Mi lan . Acciacchi di varia natura hanno 
denunciato molti rossoneri, anche se l'infortunio più preoccupante 
riguarda Mor in i . Il jolly (che accusa una distorsione alla cavi­
g l i a ) , tanto prezioso a mister Giacomini sicuramente domani non 
sarò in grado di giocare. La sua assenza, anzi, si prolungherà. 
Si guarda così a Bigon per poter ovviare alla mancanza di Mo­
rini. SÌ tratterebbe comunque di un rientro .affrettato. Anche 
Chiodi e Baresi potrebbero dare forfait . 

Stamane i rossoneri sosterranno un allenamento a Milanelto. 
Bigon sarà ovviamente il più seguito. Se il « capitano » non 
dimostrerà di essere in perfette condizioni. Giacomini comincerà 
a staccare i petali della ristretta « rosa » a disposizione per 
trovare un i undici » valido d'anteporre al temuto Porto. 

Dalla * carestia » rossonera passiamo all'abbondanza nero-
azzurra. Bersellini ieri, prima di salire sull'aereo che ha portato 
i nerazzurri in Spagna, si e dilettalo in pretattica. Ha aggregato 
alla comitiva anche Orioli (anche se il mediano sicuramente non 
scenderà in campo) e il tecnico ha prospettato parecchie ipotesi 
sull3 formazione da opporre al San Sebastian 

L'unico punto fermo del centrocampo è sicuramente Giam­
piero Mar in i . Scantato pure l'impiego di Pancheri nelle vesti di 
terzino. In lista per cedere il posto all'ex comasco sono Caso che 
è stanco, Becealossi che con il suo gioco tutto dribbling corre­
rebbe il rischio di compromettere le sue preziose ma già malan­
date caviglie e, per finire, una delle due punte, Altobelli o Muraro. 

Forse Filippi gioca 
giovedì ad Atene 

Torino e Juventus: 
formazioni da decidere 
T O R I N O — In testa alla classifico le due torinesi si apprestano 
ai retour-match di Coppa, li Torino parte dallo 0-1 di Stoccarda in 
Coppa UEFA. A! » Comunale > non dovrebbe essere diff Cile ribal­
tare il risultato. M a oi granata, nel giro di due settimane, è sal­
tato tutto i! dispositivo della difesa (Carrera. Volpati e Oanova) 
e persi per strada Zaccarelli e Pece!. Il compito potrebbe rivelarsi 
più difficile del previsto. Se il buon Vul lo . quella notte, a Stoc­
carda. avesse messo a segno quel gol sul finire della gara, il gioco 
poteva considerarsi fatto, ma !a palla ha lambito soltanto il palo 
a portiere battuto, p ora il Torino deve vincere con 2 gol di scarto 
per garantirsi l'ingresso in Coppa. Radice la formazione la potrà 
fere soltanto domani a poche ore dall'inizio, quando avrà fatto 
provare un p j ' tutti quelli che in extremis potrebbero essere recu­
perati. Per ora tutto in alto mare, quindi, sia pure con il morale 
alle stelle come ai bei tempi. 

La Juventus di Trapattoni è salpata ieri mattina da Caselle 
ai'e 7 e stamane Trapettoni, dopo l'allenamento, annuncerà la for 
mozione che opporrà al Raba Eto domani pomeriggio. La partita 
verrà trasmessa in I tal ia, in diretta ella T V . Il primo tempo di 
domenica, contro iì Pescara, sia pure assente Tardetti, è stato 
penoso e non vorremmo che gli juventini si ripetessero a Gyoer. 
Quale? potrà essere !s formazione de'la Juventus? Trapattoni ieri 
all'aeroporto di Caselle non ha voluto accennare agli undici uomini, 
anche se appare scontato che non saranno gli stessi de l l ' i andata». 
Gentile sarà questa volta in panchina, mentre Furino dovrebbe 
essere della partita al posto di Prandelli. Ci sarà anche Virdis in 
panchina ma su di iui Trapattoni non intende contare almeno per 
adesso. 

N A P O L I — Colpo di scena 
nella travagliata vicenda Fi­
l ippi-Napoli , alla vigilia della 
partenza della squadra • per 
Atene. Filippi, dopo quattro 
giorni di meditazione trascor­
si nella sua città. Padova, 
* tornato a Napoli nella tar­
da serata di ieri e si è mos­
so a disposizione di Vinic o. 
I l ritorno del giocatore era 
stato anticipato nel pomerig­
gio dal general manager V i ­
ta l i . Sembra che a far cam­
biare parere al giocatore, pre­
da di una crisi essenz ia le , 
abbia contribuito l'amichevole 
colloquio svoltosi tra il gio­
catore e il vice presidente 
Punto, mercoledì scorso. 

e E* bastato essergli vicino 
— ha d"ch!arato Punto — 
dimostrargli amicizia. Non ab­
biamo mai mercanteggiato. 

Vinicio si è dichiarato di­
sposto ad accogliere subito il 
giocatore. Penso, anzi, di uti­

lizzarlo ad Atene, sempre eh» 
Filippi lo rassicuri sul suo sta­
to di forma, li ritorno di Fi­
lippi non cancella, però, tutti 
i problemi del Napoli per la 
partita con l'Olympiakos. Fuo­
ri causa Caporale e Badiani ( i 
due resteranno a Napo l i ) , in 
condizioni precarie Speggiorin 
e Damiani. I l primo si è alle­
nato ieri mattina al < Paradi­
so » ma è ancora in imperfet­
te condizioni: Damiani ha 4 8 
ore di tempo per riprendersi 
dal fastidio alla coscia destra. 
Speggiorin proverà nella mat­
tinata di giovedì-

La comitiva partirà nel pri­
mo pomeriggio da Roma alla 
volta di Atene Ouesto l'elen­
co dei convocati: Castellini, 
Fiore. Bruscolorti, Bomben. 
Tesser. Mar ino V . , Ferrano, 
Beilugi, Vinazzani. Guidett i , 
Agostinelli, Improta, Damiani , 
Speggiorin. Capone, Lucido, Fi­
l ippi, Celestini. 

Perugia al 
domani a 

PERUGIA — Il Perugia è par­
t i to ieri mattina per Zagabria 
convinto di poter superare il 
primo turno di Coppa UEFA. 
La squadra perugina, che do­
vrà ditendere l'esiguo succes­
so ottenuto all'andata (1 a 0 ) . 
si presenterà in terra slava a 
ranghi completi. Dopo il re­
cupero di Nappi, anche Pier 
Luigi Frosio sarà in campo, 
nonostante risenta ancora del 
colpo sub'to domenica scorsa 
con l'Udinese. Una squadra f i ­
duciosa quella che si appre­
sterà ad affrontare la Dinamo 
Zagabria. Una squadra che ha 
r i t ro/ato Paolo Rossi ed un 
gioco che potrebbe divenire 
vincente per il prosieguo della 
stagione iniziando proprio da 
Zagrabria. Castagna' confida 
molto sulla ritrovata vena dei 
suoi. * La Dinamo probabil­
mente inizierà subito a spror» 
battuto — dice il tecnico — . 
Ouesto potrebbe agevolarci. La 
partita con l'Ud nese ha mo-

completo 
Zagabria 
strato un Perugia che preteri­
sce gli spazi ampi. La speran­
za sarebbe quella di poter se­
gnare subito un goal. L'acces­
so al turno successivo diverreb­
be quasi matematico ». 

La vittoria ottenuta sui bian­
coneri friulani è stata certa­
mente importante per questo 
Perugia. L'avversario di doma­
ni , comunque, non è di certo 
fra i più malleabili. Gl i slavi 
in casa loro si trasformano. 
acquistano sicurezza e il loro 
gioco diviene aggressivo. Si­
curamente Vlatko Markovich, 
l'allenatore della Dinamo. 
schiererà un attacco a tre pun­
te. Rientrerà quindi Cerin. 
centravanti agile e v»!oce. che 
nella ga.a di andata disputa­
ta al < Renato Curi » scese 
in campo solo negli ult imi mi­
nuti . Nel campionato slavo la 
Dinamo di Zagabria naviga at­
tualmente nelle zone centrali 
della classifica offrendo pre­
stazioni convincenti in casa 

ROMA — E' stata una domo. 
nica calcistica con i fiocchi. 
Avevamo ragione — ma non 
era difficile pronosticarlo — 
dicendo che sarebbero venute 
altre risposte esaurienti dagli 
incontri della terza giornata. 
Proviamo a condensare una 
materia cosi vasta, facendo 
quat t ro chiacchiere alla buo­
na, tra di noi. Le romane 
che. iorse per il fatto di tro­
varci in vetta, avevano inco­
tti nci.Mo a sognare, han dovu­
to tornare con i piedi in ter­
ra. Ci hanno pensato Bolo­
gna e Inter. Ma se legitti­
ma è apparsa l'impresa cla­
morosa desìi uomini di Pe 
nini (per la prima volta il 
tecnico ha assaporato la vitto­
ria da che è allenatore», me­
no quella dei nerazzurri. L'e­
spulsione del laziale Montesi 
— quando la Lazio era sul 
1*1-1 — ha favorito i milanesi 
(e domenica prossima Lazio 
Perugia). Accuse roventi sono 

state indirizzate all 'arbitro 
Agnolin, già contestato in al­
tre occasioni E a proposito 
di arbitri, una maggiore ocu­
latezza non guasterebbe. Ba­
sti citare per tutt i il sig. Pa­
pa resta il quale avrebbe do­
vuto far ripotere i due rigori 
in Ascoli-Catanzaro. Ria quel­
lo di Moro che quello di 
Palanca erano viziati di ir-
irregolarità, essendo diversi 
giocatori entrat i in area al 
momento del tiro Ma al­
tri accadimenti urgono. Il 
Perugia ha centrato la vit­
toria dopo due pareggi. Ma. 
quel che più conta. Paolo 
Rossi ha segnato la « dop­
pietta >. tornando così al gol 
dopo oltre cinque mesi. Ma 
anche il holognese Chiarugi 
— sdegnato dalla Fiorentina 
— è tornato al gol in serie 
A, dove non giocava dal 7 
maggio del '78. Ma le note si 
affollano, sarà difficile s tar 
dietro a tutte Chi ci segue ci 
scuserà se ne tralasceremo 
qualcuna. 

La cordata a sei si è saez-
zata e in vetta son rimaste 
soltanto in tre. Juve. Inter e 
Torino. I gol sono stati 17 e 

hanno sanzionato il ritorno dei 
bomber tradizionali: Savoldi 
(capocannoniere, con tre reti, 
insieme a Bettega). Bettesra. 
Giordano. Pruzzo. Pulici. Gra-
ziani e Jorio. Come dire che 
chi si era scandalizzato alla 
prima giornata per i sei eoi. 
è s ta to smentito clamorosa­
mente Per quanto riguarda il 
discorso sul livellamento dei 
valor' esso r imane tuttora va­
lido. Parlare ora di una inver­
sione di tendenza ci sembre­
rebbe oltremodo utopistico. 
M'i sarà adesso il caso di 
e n t r i r e nel merito tecnico del­
le indicazioni. 

In tan to bisognerà riconosce­
re al Torino di Radice di gio­
care il miglior calcio. I « ge­
melli » del gol. Pulici e Gra­
ziane son tornati alla segna­
tura apDaiata dopo ben sette 
mesi. Chissà che domenica 
prossima i granata non rie­
scano a restare solitari. In­
fatti. mentre Juve e Inter 
sa ranno in trasferta (a San 
Siro col Milan e a Bologna) 
i granata giocheranno in ca­
sa contro la Fiorentina. C'è 
da augurarsi che non si acca­
nisca la sfortuna come nel­
lo scorso anno, auando i sra-
nata furono tartassati dai ri­

petuti infortuni Ma intanto si 
è eia affacciata: Danova. Zac­
carelli. Volpati e Carrera fer­
mi per acciacchi vari. Dei 
quat t ro quello che più preoc­
cupa è Carrera: si teme il 
menisco. Grande merito, quin­
di. l'aver espugnato Avellino 
con una squadra rimaneggia­
ta. All'amico Marchesi sarà 
invece il caso di augurare una 
fortuna doppia. Con il cen-
troca.po at tuale (privo della 
dinamicità dei Montesi. dei 
Reali e dei Lombardi ceduti) 
ogni parti ta sarà uno spareg­
gio. E domenica prossima, a 
rafforzare il concetto, ci sarà 
proprio Catanzaro Avellino. 

La Juventus si è vista e-
spellere Causio e. come d'in­
canto, in ir dieci ». la scena si 
e illuminata. Tre le reti al 
Pescara che condannano la 
squadra di Angelino a restare 
sul fondo. Bettega ha siglato 
una « doppietta » ma. nel 
complesso, la squadra non ha 
ancora trovato i giusti equi­
libri. Se non è più malata è 

L'inaugurazione alla presenza del presidente Sandro Pertini 

Giochi della gioventù da oggi a Genova 
Dalla n o s t r a r e d a z i o n e 

GENOVA — Sul campo sfi­
lano decine di ragazzi con 
gli strisciteli di t u ' t e le pre­
cedenti edizioni della mani-
festazirne, seguiti dalle rap­
presentanze di tut te le re­
gioni italiane. Poi. dopo 1 
discorsi inaugurali, mentre 
sui pennoni dello stadio ven­
gono innalzate le tandicre. il 
tedoforo al termine di una 
staffetta at t raverso tut ia ia 
ci t tà entra nel campo con la 
fiaccola che accende il tra­
dizionale tripode: in questo 
modo ha preso ufficialmente 
il via ieri a Genova, nello 
stadio « Ferrar i » di Marassi. 
I ' undicesima edizione dei 
s Giochi della gioventù » Alla 
manifestazione di aper tura , 
che si è svolta alla presenza 
del presidente della Repub­
blica, Sandro Pertini . seduto 
sul palco d'enore assieme al 
presidente della Giunta re­
gionale ligure Armando Ma-
gllotto. al presidente della 
Provincia. R.naldo Magnani, 
a i rappresentant i del CONI e 
*d al t re autori tà civili e mi­
litari. e rano presenti più di 
15 mila perbene. In un ehm* 
di entusiasmo e partecipa-
lionc, il sindaco di Genova, 

Fulvio Ccrofolini. il presi­
dente del CONI. Franco Car-
raro. il sottosegretario alla 
pubblica istruzione. Antonio 
Drago, hanno preso breve-
m m i e la parola per salutare 
e ringraziare ì partecipanti e 
il capo dello Stato, applau­
dito r ipetutamente dalla folla, 
che ha voluto essere pre­
sente a Genova per l'occa­
sione. 

« Il nostro e il vostro pen­
siero — ha detto fra l 'altro 
Carraro, rivolto ai giovani 
presenti — in questo mo­
mento è bene che vada a 
tu t t i quei ragazzi che nel 
mondo non solo non possono 
fare sport, ma che non pos­
sono s tudiare e neanche man­
giare ». Il sindaco Cerofolini 
ha quindi scambiato, come di 
consuetudine, la bandiera dei 
Giochi con un rappresen­
tan te del Comune di Bari, 
che ha ospitato l'edizione dei 
Giochi dello scorso anno . 
Quindi, dopo le marce suo­
n a t e dalla banda dei carabi­
nier i e la lettura della tra­
dizionale « promessa » fatta. 
fri una bambina di 11 anni . 
Lorena Bianco, a nome di 
tut t i i partecipanti, centinaia 
di giovani atleti hanno cse-

II presidenle PERTINI si intrattiene con alcuni ragazzi 

guito un programma di eser­
cizi ginnici. Ai Giochi, orga­
nizzati dal ministero della 
pubblica istruzione e dal 
CONI, con il patrocinio delle 
casse di risparmio e delle 
banche del Monte, prendono 
parte quest 'anno 4238 concor­
renti, che hanno già supe­
rato le selezioni comunali, 

provinciali e regionali riser­
vate a più di tre milioni e 
mezzo di ragazzi (rispetto 
alla scorsa edizione si è re­
gistrato un incremento del 3 
per cento di partecipanti) . 

Le gare si svolgeranno a 
cominciare da oggi negli spazi 

i attrezzati « Genova. Savona 
* e :n altri undici centri della 

riviera ligure e si conclude­
ranno venerdì prossimo nella 
villa Gentile di Genova. Nella 
Liguria, il maggiore avveni­
mento sportivo nazionale ri­
servato ai giovani, ha riper­
cussioni turistiche, sociali e 
culturali non xidifferenti. Si 
calcola che per i Giochi siano 
giunti nella regione fra gio­
vani atleti, accompagnatori. 
insegnanti e tecnici più di 
10 mila persone. Per loro l'as­
sessorato comunale allo sport 
e turismo ha predisposto una 
serie di manifestazioni colla­
terali di cara t tere culturale, 
musicale e teatrale. 

Dopo la grande cerimonia 
di aper tura di ieri, sono tut t i 
pronti al via: da s tamane 
cominceranno le finalissime 
delle gare che interessano 24 
discipline: atletica leggera, 
baseball, softball. calcio, ca­
noa. canottaggio, ciclismo, 
ginnastica, hockey su pra to 
e a rotelle, nuoto, tuffi, pal­
lacanestro, palla a mano, 
palla a volo, pattinaggio a ro­
telle, artistico e corsa, pen­
ta thlon moderno, rugby, 
scherma, tennis, tennis ta­
volo, tiro con l'arco e vela. 

Gianfranco Sansalone 
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• PRUZZO colpisce, con buona elevazione, un pallone di 
lesta. La sfera sfiorerà la traversa 

sicuramente una Juve in 
convalescenza. I nerazzurri, 
dopo la rete del 21 di Mari­
ni. s tavano per essere ripresi 
nuovamente dal complesso 
degli ultimi minuti . Ma, in­
sieme al Tonno, ci sembra 
l 'Inter la squadra che gioca 
il calcio più dignitoso. Per il 
resto un centro classifica fol­
to. salvo Perugia, Bologna e 
Milan che sono un gradino 
più su. Fa sensazione co­
munque il pareggio conqui­
stato dal Catanzaro ad Ascoli, 
per di più quando i calabresi 
erano sullo 0-2. L'amico Maz-
zone, al gol di Bresciani, è 
scattato come una molla dal­
la panchina, si è fatto di 
corsa metà campo per ab­
bracciare il giocatore. L'hu­
mus umano di questo tecnico 
è come una polla chiara in 
tanto « fango»: non finisce 
mai di meravigliarci. Detto 
che- il Milan ancora zoppica, 
che il Cagliari si s ta compor­
tando' bene (ha fermato' 
Torino. Napoli e Milan) sarà 
il caso di spendere qualche 
parola in più sulla Roma. 

Abbiamo manifestato a suo 
tempo le nostre perplessità 
in merito alla « zona ». Certe 
incongruenze balzarono evi­
denti nell 'incontro col Milan, 
che non fu certamente un 
mostro di pericolosità. Ma 
quel ripetuto trovarsi di 
Chiodi davanti a Paolo Conti, 
era pur il segno di qualcosa 
che non funzionava à dovere. 
Adesso. la sconfitta col Bo­
logna dovrebbe portare con­
siglio. Liedholm ha messo 
sotto accusa il collettivo (ma 
non crediamo che la Roma lo 
possegga), ma forse basa il 
suo discorso su un equivoco. 
Paolo Conti, che è l'ultimo 
baluardo e, quindi, il più 
bersagliato per forza di cose, 
ha invece compreso i rischi. 
La « zona » funziona non sol­
tanto se si è riusciti a rag­
giungere i necessari automa­
tismi. ma anche e soprat tut to 
se si dispone di un centro­
campo ad hoc. E quello lento 
della Roma — è risaputo — 
non riesce a filtrare a dovere 
il gioco avversario. Cosirc*' 
bastano un paio di uomini 
decisi e svelti per mettere in 
crisi l'intera retroguardia. Al­
lora fu Chiodi che, per sua 
sbadataggine, non segnò: sta­
volta sono stati Savoldi e 
Chiarugi (i « vecchietti »: 64 
anni in due) che hanno viola­
to l'«01impico». Correre ai 
ripari attraverso alcuni cor­
rettivi? Dovremmo essere noi 
a suggerirli? Mica siamo tee-
nici. Possiamo, tutt 'al più. 
esprimere pareri. In tanto 
cercare di recuperare al più 
presto possibile Maggiora, 
oltremodo prezioso per rista­
bilire certi equilibri a cen­
trocampo. Tentare di inserire 
Peccenini al posto di Spinosi. 
senza con questo voler getta­
re la croce addosso a Lucia­
no. Peccenini è difensore più 
dut t i le : gli aggrada tanto la 
« zona » quanto l'« uomo ». 
Correggere un tant ino la po­
sizione di Ancelotti e Di Bar­
tolomei: è il secondo che de­
ve coprire maggiormente 
senza svilirne le doti di im­
pos ta tone . Agostino dovreb­
be giostrare più avanzato. 
sfruttando meglio la sua po­
tenza di tiro in fase attiva e 
non soltanto nei calci piazza­
ti. Se poi Rocca sta veramen­
te bene (come ci ha perso­
nalmente assicurato il prof. 
Alicicco), non si dovrà atten­
dere oltre. Lo si incominci a 
far rientrare nel grande giro. 
Sono semplici notazioni che 
Liedholm potrà tenere ne! 
conto che vuole. Ma dome­
nica a Napoli farà molto... 
caldo. Meglio trovare per 
tempo correttivi adeguati . 
Eppoi perdere un incontro 
non è la fine del mondo: nel 
calcio si ha sempre la possi­
bilità del recupero. 

• CICLOCROSS — A Franco Va-
gneur a Doliago (Como) la ga­
ra nazionale di ciclocross, prece­
dendo di 4 8 " Bortoluzzo e di 1*35" 
Paccagnclla. 

• A U T O M O B I L I S M O — I l cata-
nesc Enrico Grimaldi, su « Osel­
la » 2 . 0 0 0 , ha vinto la quattordi­
cesima edizione della « Valdanapo-
Sorlino, gara in salita valida per 
il troleo nazionale della montagna. 

• T E N N I S — Adriano Panatta ha 
dovuto cedere ancora una volta a 
Biorn Bory. Nella finale del tor­
neo di Marbclla (Spagna) l'italiano 
è stato battuto per 6 -2 , 6-2 , 7-5. 

#) N U O T O — I l primo nuotatore 
al mondo ad aver attraversato la 
Manica con lo stile delfino è un 
italiano: Gianni Golipi, che ha im­
piegato dalle coste inglesi a Calai* 
19 ore e 3 7 minuti . 

• IPPICA — Sono stali sorteg­
giati a Roma i numeri di parten­
za per il derby del trotto, in pro­
gramma domenica 7 ottobre nel­
l'ippodromo di Tor di Val le . Ec­
co l'esito: 1 Gentile, 2 Gentil-Hom-
bre, 3 Etis, 4 Borgoplin, 5 Qui-
ros Bi, 6 Dividcnd, 7 Gallego, 
8 Saputo, 9 Kcndo, 10 Toujours, 
11 Isonzo. 12 Quasida Bi, 13 
Obed. 14 Arezia, 15 Sidi, 16 Fer­
mo, 17 Focale, 18 Batuscia, 19 
Scianaro, 2 0 ostaggio. Dichiarazio­
ne di partenza alle ore 9 di ve­
nerdì 5 ottobre. 

• T E N N I S _ John McEnroe ha 
vinto i l torneo di San Francisco 
battendo in finale il suo abituale 
compagno di doppio Peter Fle­
ming in tre set 4 -6 7-5 6 -2 . 

• C ICL ISMO — L'italiano Forti», 
vincendo l'ultima tappa, sì è ag­
giudicato il 13 - Giro della Nuova 
Caledonia. Forlis ha preceduto in 
classilica generale i l francese Cha-
band con un distacco di 5 0 secon­
di . Terzo il corridore locale Dul -
fieux a l ' I 8 " e quarto l'austra­
liano Skaines a 2 * 2 5 " . 

f ) CALCIO — Sì sono aperte le 
iscrizioni alla settima edizione del­
la « Coppa d'oro » torneo di calcio 
per giocatori non tesserati, e riser­
vato a Crai aziendali, bar, circoli 
sportivi. Per le iscrizioni ed infor­
mazioni rivolgersi al sig. Chiadini, 
via Prcnestina 174-G ( 5 . piano 
in i . 1 6 ) . telefono 2 7 0 . 1 0 4 (ore 
ul l i t i o ) . 

Nonostante la Wil l iams «voli»... 

Scheckter - Villeneu ve 
una doppietta che 
non fa una grinza 

Sistema di punteggio discutibile ina... onesto 

// campionato del mondo 
di «Formula I» si è pra­
tivamente chiuso in Cana­
da, anche se manca anco­
ra una gara. Quella di 
Watktns Glen. Ed e un 
campionato che vede m 
testa alla classifica finale 
i due piloti della Ferrari 
iben diffic>lmente Lafftte 
potrà stiappwe nell'ulti­
ma prova il secondo posto 
a Villeneuve). 

Il sistema di punteggio 
e discutibile, perche in de­
finitiva non premia, come 
era nelle intenzioni di chi 
lo ha istituito, chi vince 
più gare, ma non per que 
sto le posizioni degli uomi­
ni della Ferrari appaiono 
immeritate. Alan Jones, è 
vero, si è aggiudicato quat­
tro Gran Premi, ina com­
plessivamente le macelli­
ne del «cavallino» hanno 
pareggu to il conto con 
quelle della Williams: cin­
que a cinaue. 

Se poi andiamo a vede­
re nei particolari rilevia­
mo elle Alan Jones Ita 
scartato finora solo tre 
punti, mentre Jody Sche­
ckter ne ha scartati nove. 
Sommando i risultati con 
il vecchio sistema, il su­
dafricano della Ferrari 
avrebbe 60 punti, mentre 
Jones ne avrebbe 43. A sua 
volta Gilles Villeneuve, 
che non ha scartato punti, 
sempre con il vecchio si­
stema, si troverebbe anco­
ra con un punto di vantag­
gio sull'australiano spon­
sorizzato dagli arabi. Co-
me si vede, i conti tornano 
e confermano che Jody e 
Gilles non hanno « ruba­
to » nulla. 

Che poi nel momento at­
tuale le Williams possano 
essere molto competitive 
questo è un altro discorso. 
Però non dimentichiamo 
che una ventina di giorni 
fa, a Monza, le Ferrari 
hanno piazzato una « ffop-
pietta » entusiasmante. In 
Canada, invece, si è visto 
che la vettura di Alan Jo­
nes era leggermente supe­
riore in curva alla Ferra­
ri di Villeneuve, il quale 
tuttavia, con una corsa 
superba e riuscito a sta­
re in testa per due terzi 
della distanza. 

Gilles ha dimostrato an­
cora una volta la sua enor­
me combattività, ma an­
che una perfezione di gui­
da che dovrebbe far ricre­
dere i suoi detrattori. Cer­
to. il canadesirio incorrerà 
ancora in errori, ma di 
errori ne commettono an­
che i campioni consuma­
ti, solo che contro di loro. 
di solito, non ci sono fuci­
li puntati. Noi non siamo 
fra coloro che hanno già 
collocato Villeneuve a fian­
co di Nuvolari, anche se 
non escludiamo che Gil­
les possa un giorno diven­
tare uno dei più grandi 
campioni, però sosteniamo 
che il bilancio del cana­
dese. in quest'ultima sta-
aione. è da considerarsi 
estremamente positivo. E 
se anche il titolo di vice-
campione del mondo non 
fa aran notizia, perché 
specialmente in Italia con­
ta solo vincere, questo ri­
sultato ha un valore no­
tevole sotto il profilo spor­
tivo e tecnico. 

Pure Jody Scheckter ha 
disputato in Canada una 
corsa brillante, onorando 
il suo fresco titolo di cam­
pione del mondo. Il sud­
africano. purtroppo, è sta­
to attardato da una fer­
mata per il cambio dei 

VILLENEUVE 

pneumatici che lo ha tol­
to dal vivo della battaglia. 
Però prima di sostare ai 
box ha compiuto una se­
rie. di sorpassi da brivido, 
risalendo dal dodicesimo 
a! quinto posto in pochi 
giri. Anche dopo la fer­
mata. Jody si è mostrato 
molto combattivo, rag-
qiunqendo e superando 
concorrenti che si erano 
nel frattempo molto avvan­
taggiati su di lui. Più d' 
uno ha giudicato la corsa 
disputata da Scheckter do­
menica la più bella della 
sua fortunata stagione. 
Si potrebbe dire della po­
sitiva corsa dell'Alfa Ro­
meo con Vittorio Bram­
billa o dell'exploit di Nel­
son Piquet con la Bra­
bham azionata dal moto­
re Ford Cosworth. Ma in 
definitiva non c'è molto 
da agqiungerc a quanto si 
è visto. L'Alfa è una real­
tà che però ha bisogno di 
progredire sotto tutti i 
putiti di vista e ormai pen­
siamo che un vero giudizio 
to si potrà dare nell'anno 
venturo, allorché, come ci 
auguriamo, il team mila-
nese si sarà dato strutture 
e mentalità adeguate 

Quanto alla Brabham ci 
sembra di poter dire che 
il cambiamento del moto­
re non abbia portato so­
stanziali differenze di ren­
dimento. Anche con il mo­
tore Alfa Romeo le vet­
ture di Lauda e di Piquet 
fornivano sovente presta­
zioni velocistiche apprez­
zabili. ma per un motivo 
o per l'altro raramente ar­
rivavano in fondo alle ga­
re. Il che per Piquet è 
successo puntualmente an­
che domenica. Semmai si 
può riconoscere che l'inse­
rimento del nuovo motore 
a otto cilindri è stato rea­
lizzato ottimamente, tenu­
to conto che la vettura era 
stata concepita per il 12 
cilindri e ciò può essere di 
buon auspicio per la pros­
sima stagione, semprechè. 
il solito Gordon Murau 
non salti fuori con qual­
che nuova stravaganza che 
comporti, come è succes­
so praticamente finora, un 
lavoro di i correzione » tal­
mente lunao da essere por­
tato a termine quando la 
vettura è ormai vecchia. 

Per la prossima stagione 
di innovazioni comunnur 
ne vedremo tante ed è 
sempre più difficile preve­
dere chi azzeccherà quel­
la buona. 

Giuseppe Cervetto 

g. a. 

Insieme ad altr i ex famosi calciatori 

De Sisti, Lojacono e Losi 
al supercorso di Coverciano 

Totocalcio: cinquanta 
milioni ai « 13 » 

ROMA — Qutste U quote 
del totocalcio: ai 40 vincenti 
con punti 13 spettano 50 mi­
lioni 84 mila 900 lire; ai 1646 
vincenti con punti 12 spet­
tano un milione 217 mila 
100 lire. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — « Partecipare a 
questo corso di abilitazione 
'ad allenatore non sarà molto 
facile: ne sono convinto così 
come sono convinto che si 
tratta di un grosso impegno 
non solo per voi allievi, ma 
anche per la Federcalcio in 
quanto si tratta di un salto 
di qualità. La nostra inizia­
tiva è apprezzata in tutto il 
mondo, e i nostri maggiori 
reclamizzaton sono gli alle­
natori stranieri che vengono 
qui a Coverciano a tenere 
delle lezioni ». Con queste pa­
role Artemio Franchi, presi­
dente dell'UEFA e della FIGC 
ha aperto ieri il quarto corso 
centrale per l'abilitazione ad 
allenatore di prima categoria 
e ad istruttore professionista 
di giovani csJciatori che è 
diretto da Italo Allodi. Il cor­
so si concluderà il 30 maggio; 
vi partecipano ex-calciatori 
come Lojacono. Domenghini, 
Bean. Bolchi. Losi. Robotti, 
De Sisti. Vieri. Danova. Li-
giiori. Milan, t an to per ci­
tare i nomi dei più noti. Si 
t r a t t a di 31 persone che re­
s teranno a Coverciano 5 gior­
ni la set t imana per imparare 
la tecnica calcistica, la storia 
del calcio. la preparazione fi­
sico-atletica. le principali no­
zioni della medicina (dall'ana­
tomia alla biochimica e bio­
energetica. dalla fisiologia 
alla valutazione funzionale 
del calciatore, dall'ortopedia 
alla scienza dell'alimentazio­
ne fino all'igiene), della psi­
cologia e della l'nsnia inglese. 

Docenti e relatori saranno 

Antoniotti. Balboni. Cipolla. 
Comucci. Costagliela. Federi­
ci. Giorgi, Laghi. Maderna. 
Staderini. Vecchiet. Ed è ap­
punto prendendo spunto dal­
le numerose materie in pro­
gramma che Franchi, nel por­
tare il saluto della Federcal­
cio. dopo aver messo in risa! 
to l'importanza che riveste il 
corso ha proseguito dicendo: 
« lo scopo di quest'iniziativa. 
intrapresa dalla Federazione ! 
SM consiglio di Allodi, non è 
solo quello di avere dei tecni­
ci preparati, in grado di te­
nere il passo con i tecnici de; 
paesi calcisticamente più a-
vanzatt del mondo, ma so­
prattutto quello di forgiare 
dei bravi uomini di sport. Do­
po il corso voi avrete con­
tatti con i giovani calciatori: 
ad essi non dovrete insegnare 
soltanto come si calcia il pai-

Campionato d'Europa 
h i la presentazione 

ROMA — Il presidente del­
l'UEFA e della FIGC Arte­
mio Franchi presenterà la 
quarta edizione del campio 
nato d'Europa per nazioni. 
che si svolgerà dall'I 1 al 22 
giugno del prossimo anno in 
Italia, giovedì 11 ottobre al­
le 11.30 all'hotel Excelsior. 
Nel corso della cerimonia sa­
ranno anche presentati il 
simbolo ufficiale del campio­
nato e la «mascotte ». 

Ione ma anche come ci ti 
comporta nella vita. Ed è ap­
punto perché vogliamo della 
gente preparata sotto ogni a-
spetto che abbiamo creato 
questa scuola che ci viene in­
vidiata da molte federazioni. 
Giacche parlo di questo pro­
blema smentisco subito coloro 
che hanno detto e scritto 
che questo sarà l'ultimo cor­
so. Nel caso potremo rima­
nere un anno fermi (la pros­
sima stagione, infatti, dorreb­
be svolgersi un supercorso 
per manager» per una rifles­
sione. per vedere se il nostro 
programma è ancora valido 
o se invece r-a rivisto ». 

Nel corso delU cerimonia. 
alla quale erano presenti nu­
merose personalità del mon­
do sportivo e politico cit tadi 
no. il v:cepres:dente della 
FIGC Ugo Cestani ha conse­
gnato dei premi: a Liedholm 
per il decimo scudetto vinto 
dal Milan. a Giacomini per 
la vittoria dell 'Udinese nel 
campionato di serie B. ad An­
gelino e Tiddla. rispettiva­
mente allenatori del Pescara 
e del Cagliari, per la promo­
zione m serie A, a Di Bene­
detto. del Matera. a Maldini 
del Parma, a Marchioro del 
Como e a Meciani del Pisa 
per la promozione in s ene B. 
a Trapat toni per la Coppa 
Italia, a M a r o Corso per la 
vittoria del Napoli nel cam­
pionato « Primavera T> ed a 
Castagner del Perugia per 
l 'imbattibilità. 

I.C 


